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Un Esercito collegato al Paese nello spirito della Repubblica nata dalla Resistenza 

Il PCI per la riforma democratica 
delle Forze armate e della polizia 
I nodi da 
sciogliere 

I i ITALIA DEMOCRATICA 
celebra oggi il 29" anniversa 
rio della Repubblica nata 
dalla vittoriosa guerra di Li 
berazlone contro il na/i fasu 
imo alla quale i nostri solda 
ti seppero dare nei reparti 
regolari e nelle formazioni 
partigiane un importante con 
tributo A simboleggiare 1 u 
nità fra popolo e l orze arma 
t» cementata in uno dei ITO 
menu più drammatici della 
nostra storta nazionale la tra 
dizionale sfilata militare del 2 
giugno sarà aperta dalle bau 
diera e da rappresentanze del 
corpo \olontan della Liberta 
• della brigata « Maiella > la 
prima a scendere in campo 
contro 1 tedeschi e ì fascisti 
Dell Italia centrale 

Ci sono \olutl 30 anni di 
dure lotte e di amale espe 
rienze perchè ciò accadesse 
Per 30 anni intatti la DC e 
1 suoi governi hanno lavora 
to per lare delle I or/e ai ma 
te un < corpo sepaiato » dalli 
istituzioni democtaticlit del 
Paese L atlantismo 1 antico 
munismo la gueita liedda 
1 integrazione nella \ \TO del 
le nostre stiuttme militari 
subordinate alle scelte desìi 
Stati Liuti ai loio comandi 
ai loro servizi s>egreti hanno 
mortificato la capacita autono 
ma dei quadri militati italiani 
ed aperto varchi alle infiltra 
zioni fasciste come hanno 
mostrato le vicende del SID 
le nostre Forze armate sono 
state sottratte ad ogni con 
trollo del Parlamento 

La lunga ferma lotta con 
dotta dal PCI nel Pailamen 
to e nel Paese la sua giusta 
politica per la demociati//a 
zione e il iinnovamento delle 
rorze armate e di polizia 
hanno contribuito in modo de 
cisivo ad aprire alcune biec 
ce nel muro della lalhmen 
tare politica della DC e dei 
suoi governi Ln clima nuovo 
si va affermando nei rappoi 
ti fra popolo e Forze arma 
te con le quali è stato avvia 
to un discorso nuovo come 
dimostrano le grandi e appas 
stonate manifestazioni di Fi 
renze di Bologna di Milano 
di forino e di altre citta per 
le celebrazioni del Tientenna 
ls della Resistenza 

alcuni problemi come la 
ritorma della leva e la ndu 
zione delle dannose « servitù 
militari » sono stati avviati 
I nodi di tondo non sono pe 
rò stati ancora sciolti Resta 
no problemi importanti che 
non possono più attendeit 
nforma e rinnovamento delle 
struttute e digli ordinamenti 
militali che la Costituzione 
vuole intorniati allo spinto clt 
mocratito della Repubblica 
cambiamenti indicali nella con 
dizione mate naie e morale dei 
soldati e dei quadri notdina 
monto del coi pò della PS atti 
damento ali 4rma dti CC di 
compiti nuovi cooidmati e più 
adeguati alle esigt nzc poste 
dalla eie scita della criminali 
ta e dell tveisione iascista e 
d a piotondi mutamenti del 
Paese e soprattutto un rap 
porto nuovo oiganico tra 
r o i / e armate e di polizia t 
Parlamento — esigenza que 
sta vivamente sentita anche 
Ita i qu idu militali — su 
pelando eli llnitiv ami lite il pc 
ricoloso distacco con il Paese 
e con la vita della nostia Re 
pubblica 

U disagio e alle inquittu 
dilli presenti puttroppo nelle 
nostit I r A\ si può e si de 
ve pone fine liquidandone le 
cause i cioè bandendo ogni 
forma eh autontausmo e ga 
rantendo a tutti i militali i 
diritti costituzionali con un 
nuovo icigolamento di cliscipli 
in e un nuovo codice ptnale 
militali d p ice e con loimc 
nuove di dimocia/ia e di pai 
Uupazione nella disturne tlil 
tempo libilo e di la vita dil 
le casiinic t Inoii di issi 
mila vita sociali i politica in 
un lappoito nuovo con LU 1'n 
ti locali e le oi{,am//a/ioiu 
pn|iolaii 

1, nell impiglio di tutte le 
foi/e democratiche del Palla 
mento — e non nel nlluto de 
gli otdmaminti militali e nel 

i violazione digli attuali u 
golamenti - comi indicano 
t ilum giuppi istiennstici — 
11 via mai sii i indicata e so 
sicnut i con impiglio dai co 
munisti pei attuale li Ha 
stoini izioni n tc ìssani il un 
novamintn di^li istituti nuli 
• n allineili li 1 orzi ami i 

ti si ino * IU tti\ init nti stiu 
m ino ci dilis i ci 1! inclipm 
chn/i ci. !' si e pie sul 
il Ile sue >titll/i ni C isi c i 
ri n i • i Costituz one clt 1 
ia Itcpubb! ca 

PRESENTATA ALLA CAMERA 

BOLOGNA, 25 APRILE 1975 — Forze armate, partigiani e popolo celebrano il 30° anniversario della Liberazione 

Un punto fondamentale nel programma di ristrutturazione delle FF.AA. 

È possibile un rapporto organico 
tra istituzioni militari e Regioni 
Il problema della partecipazione al generale processo di rinnovamento della società - Non si tratta soltanto di realizzare 
una politica di difesa dall'inquinamento fascista, ma di applicare i principi della Costituzione nel loro più profondo significato 

I I D I B V m i O api ito sui 
pi ogi animi citila nstutttu 
i i/ione delle Por/e Alma 

tt compoita una ntkssione 
sul punto londarmiUale citi 
ìappoiti tra li istituzioni nuli 
l u i t h ittuttuia lesionale 
citilo Slato 

Oltte tll i sollecitazione i 
ti intica nella leusione citali 
umanismi dw v u l i u e clt 
uU armami nti dille Poi /e \t 
matt incide il tattou citila 
ttisi citila politica militai t 
citi governo Lna loi/ i ai 
mata più snella ed tflintn 
U democi UicameiUe u it 
t t n / / a t i i vincolala al line 
dillo scopo clituisivo come 
noi sosti marno si può itali / 
/art non s )lo ictitland J d 
ripensai* tnt ic uni nte il p is 
salo mi lacendo etnei « t u il 
ci ito movo dilla pai ti tipa 
/ioni dilli istituzioni militili 
il ^ t n n ile pi iti ss i eli i in 
no\amttito di Ila s icu t i Ri 

Questo inserto è stato cu 
rato dai compagni Aldo 
D'Alessio, Ugo Poh e Ser 
gio Pardcra 

sulta evidente p u u ò che i' 
PCI non piopont soltanto una 
politica di dilesi dall mqui 
(lamento fascista bensì di 11 
piendere l ispit mone della 
Rtsisten/a e ili apphe ne i 
puncipi della Custilu/ione nel 
loio più piolondo sifilide ilo 

Il lappoilo ti i esi i e ito 
i popolo t stai ) ti il lei 
malo soknneniinti nei coi 
so delle ctlebia/ioiii di I tien 
tennale della Kisisti n/a ma 
pet i s s t u elletlivo divi pò 
itisi u l i i o h u oliarne imen 
tt Questuili come la sanità 
nulli in 1 titb uustic i le co 
sttu/ioni t dili/u 1 isttu/ione 
pioti ssioii ili 1 i cultui i e il 
tempo libilo non i piti pos 
sibili risolvei li n t unii in 
ta i thuht mi] inibito delle 
1 oi ze \i in li e s i t i bbi sl> i 
gli il* continuili id imposti! 
k in u t mini di si p u izione 
d i I i s K e t i 

tiaveiso i quali inlegiaic l i 
stiuttura sanitaria mtlitate e 
quella civile e si do\ i i va 

| lutale la possibilità di rifor 
mai e subito il sistema degli 

I acetitamenti medici a e meo 
citi giovati di leva imposi in 
do UIH azione d medicina 
preventiva 1 pi t iodico con 
trollo dei soldati e la compi 

| lazione di una dotumentazio 
nt sanitaria 

Lna nuov i politica del 
la casa devi illrontnu la 
situazione del pei sonale mi 
hi u t al qu Ut d din \m 
mmistuizione viene contes 
so un al lodio in uso ^i Uui 
to o dittio pipaminto di un 
litio iquo 1 t concessione e 
limit ila il pt nodi di sei v 
zio e suboidi i il i\U i sim ii 
zi del su VIZIO sti sso di ino 

d > il i I molili nto del .opi ig 

Si i t a t i i 
I t n i ci p 
„ n id u ì i 
p i i i di l i 
i ìlum l li 
e l |. 
pi e liciti t i i 

la s in t i |XI 
opoi H il 
p In e i I 

fj iss l| 
c h i ù 

I I v i 

_IUHL,UC di limil di eia il 
ni I 1 i n dm l>l 
ibil i / iuni 

Q i l . d | 
\ ci j.1 in k 
I v i p i 
i L ne | uu i 

h C i n i l i 

l„ ( uizi 
, ti ,, / 

in jt ne d 

non alto giallo con h pen 
sione che ncevt poi SI dia 
ricctea di un alloggio a fìtto 
libeto ai prezzi che tonono 7 

1 clnaiame ile ini|>ossibile 
va dunque ricettala una solu 
/ione che a giudizio del PCI 
dovrebbe issi re studi ita d in 
tesa con i Comuni 

L
.TS1RL/IOM- ptoltssiona 

le t più in gì nei ale le 
specializzazioni ihe si 

conseguono nell i viti milita 
le dmubbe to esseu meglio 
distiplm de a vant IL,*, o di co 
loio chi nell i ta di kv t non 
li imi i incoi i e > istruiti 1 i 
sti u/jone pi oli ss m ik iksi 
dei it t ! da L, n mini me 
glio il posto di iav no \x ì il 
r, ov un di U v i 1 Vmmmislr i 
/ une di Ilo Si i < pi i p ima 
di l i ittivo i sunpio p mi n 
d > spi sso ni i coni it s I mi 

di il ni 
li i d i l i n i 
t i 1 studii 
si u > i mi di i 
li -ili i I u 
esckdtic eh 

inp ) v i ntu 
qu i d 1 U 

i t hit sti i li 
nlii oi S 

i spaili nl< 111 
n HI e in 1 I „ J 

la con 11 servizio militare 
Noi proponiamo di dare 

invece corretta e leale ap 
plica/ione <ilH Costi tuzio 
ne e eonsidu uè il ser 
VIZIO di leva comi un obbh 
go a calicò del cittadino nel 
pubblico interesse il cui adem 
pimento deve esseie valutato 
come titolo da lai valere nei 
concoist pubblici e a pai ita 
delle altre condizioni come 
motiva piefcienziale nelle as 
Minzioni Occorie uv ia le un 
pumi» conlionto con i giovi 
ni eh èva con colon» che 
hanno LJ I svolto il st t vizio 
militati con lo sii sso perso 
n ik volontario o in c a i r n a 
conlmualiva 

Ni I il spi ito dtl Risolameli 
to d disciplina di cut conti 
nui imo i e Ini clt le I in genti 
m iti I i i possibile cqu s 
ii p u n i i sii„L.ei imitili ptì 
md i iz/ ni n ! modo p u LUI 
si I ! alt v il i d li pubbhc ì 
unni n sii i i mi I udì m i_ 
ui ut i >i u t Uzz i l i uni \ i 
l i ipp ilo ti i I oize \ ni Uè 
e Pie e 

La proposta di legge 
per il riordinamento 

del Corpo di P.S. 
I vasti consensi espressi 

ln tutti gli ambienti della 
Polizìa alla proposta di 
legge presentata alla Ca 
mera dal PCI per il nord! 
•lamento del Corpo di Pb 
dimostrano la bontà della 
iniziativa intesa come 
punto di riferimento e di 
aperto confronto con le al 
ti e forze democratiche 
pei dare più efficacia alla 
lotta in difesa dell ordine 
democratico contro la cri 
minalità comune e l e \ e r 
sione fascista Anche per 
venire incontro alle molte 
richieste pervenuteci pub 
buchiamo di nuovo una 
sintesi del progetto legt,e 
del PCI 

Smilitarizzazione 
del corpo 

E prevista (art 11 l a 
brogazlone del decreto leg 
gè 31 luglio 1943 n 6K7 
«appartenenza del corpo 
di PS alle PFAA e appli 
cagione della legge penale 
militare al suoi componen 
ti» e la unificazione del 
Corpo u / Ammlnìstrazio 
ne di PS e II Corpo delle 
guardie di pubblica sten 
uzza art 2) sono unifica 
li nel Corpo di polizia 
della Repubblica che ha 
caratteie citile ed oiciantz 
zuzione e disciplina ri 
spondentt ai compiti istitu 
ztonali »ì 

Finalità 
11 Corpo di polizia della 

Repubblica (art 31 ha il 
compito di lar rispettare 
la legalità costituzionale e 
di garantire l ordine demo 
erotico difendere la vico 
lumìta e la sicurezza delle 
persone assicurare al Clt 
ladini il libero esercizio 
del loio diritti curare /a 
prei enzione e la repres 
sione del reati nel rispetto 
pieno dei diritti costituito 
nall Gli appartenenti al 
Corpo di Polizia della Re 
pubblica si olaono la prò 
pria attività al seri izio dei 
cittadini sollecitandone la 
collaborazione e 1 appog 
gio 1 cittadini hanno il do 

lei e di cooperare per 
guanto possibt e con gli 
agenti e gli ufficiali di poli 
zia nello si olgimcnto della 
loro alili ita » 

Decentramento 
11 progetto legge prevede 

una diversa stiutuia (art 
rì> cosi ami olata 11 Le 
questure H nino l i dire 
/ione e la respons ibihla 
dei servizi di istillilo nel 
temtoi io di ot.ni provm 
eia 2) Gii uffici iommtssa 
rtah di poh ta Sono alle 
dipendenze delle questui e 
alle quali spctt i li due 
zinne t la H sponsabihta 
dei semzi di isutuio nelle 
e in ose 11710111 di competen 
7A i\ I< stagioni tìi poli 
sta di quaitteie Dipendo 
no dalle questuie o dagli 
uflìu lomirnssiii ih urbani 
della urcoseiizioiii in cui 
operano e pi ov vedono alla 
esecuzione dei senizi di 1 
stilino mednn e loiganiz 
za/ione d un e ipillare si 
stomi di sorveRliH]i7a con 
J impiego di agenti di 
quaitiere d nuclei e pat 
tuglie modelnamente equi 
P a i a t e 

Per fai e fronte a esigen 
7e di ordine pubblico e di 
soccorso pubblico lari Hi 
possom esseie costituiti 
lepaiti di pronto mtenen 
tu che assumono la deno 
min izione di (reparti mo 
bili » se destinati ad opeia 
re piinupalmente in ani 
bito regionale o di <i rag 
gruppamenti celeri» ve de 
stinati ad opeiare su tutto 
i tenitorio nazionale 

Coordinamento 
Il progetto le„ge comuni 

st i afTronia il problema 
del coordinimene ti a 1 
( orpi di pi lizi i « // c/ne 
\tote uni i) d intesa ton 
t comandanti cicult altri 
corpi tìi poluia (iella pio 
ittuia coordina latinità 
dt tutti t <nnizi operatili 
atti nen 11 alla sicu rezza 
pubblica Viene inoltre 
stabilito un collegamento 
sistemali o periodino ( on 
le iappresentan?e elettive 
loi ih » soprattutto per 
riunioni e manifestazioni 

pubbliche e per 1 attii ita 
molta a prelevile la no 
len^a tascitla > 

Ristrutturazione 
La pioposta di legge del 

PCI (art l^i indica un di 
veiso mp]ej»o del persona 
le accrescendo quello adi 
bito ai servizi operativi A 
scapito di qaello utilizza 
to per seivizi burocratici 
vietando nel modo pm as 
s liuto di tdibirlo a man 
sjuni che non siano rigo-
rosHinenle attinenti ai 
compiti di istituto Tra 
slenie ILJI Enti locali 
(uri Idi la materia am 
mimsiialiva (nlascio licen 
7e nulla osta e passapor 
ti ecc i ad eccezione del 
le nonne the riguardano 
LJI stranieri le armi, gli 
espiosn i e le materie in 
iìamambili allo scopo di 
ìendere disponibile una 
Ione ihquota di persona 
le 

Diritti sindacali 
« Tutti p'i appartenenti 

al Corpo di Polizia (art 
34» possono esercitare i di 
ritti dt hbertù ed oraamz 
zazioi e sindacale Yon 
possono tare ricordo allo 
sctopeio HDL -4 aprile 
114r v ()> che % icta i di 
ritti di associazione è a 
broaato Gli appartenenti 
al C orpo non possono i 
temersi ai partiti politi 
ci > 

lì progetto legne affronta 
inoltie molti altri proble 
mi fra cui la democratiz 
7a7ione del reclutamento 
e la riforma delle scuole 
di poh7ia il potenziamen 
io della polizia stradale 
ferroviaria di frontieia e 
postale e di polizia lem 
minile 

Libertà di 
matrimonio 

Il piogeno le„ge del PCI 
(art òtì> iffionu un prò 
blema molto sentito la a 
bi orazione delle norme 
mediopvali che vietano al 
personale di PS di sposar 
si pi un i del Jh anno di 

UNA MOZIONE AL SENATO 

LAima dei cai ibini^ii enea 85 mila 
uomini m oiganico > i2i) « si azioni » in 
tutto il Paese Un bilancio di quasi 400 
miliardi di Mie I n i ioiz i consideri vo 
le componente unpoitante nell issolvi 
menlo dei compiti immessi ali i lott i i ori 
tro in eliminali i pi i hi diles i delle 
istituzioni ìepubblic un dalla (veisione 
fascisti Tuttavia i e li necessita di uni 
mi'ìlune utitlzz izi mi looiom mdom li 
attivi a con le illu loi/e eh p hzit ide 
L,u mdone hi slum n i e li elisici tzione 
teiriloiu le tent-niì > tont i eli Ut profon 
de modiiieazioni ivven il ni 1 tt sino di 1 
Pies" e miL,hoi il <IJ li condizione mite 
riale e monile ili tu io il pusoni l i 

Questi pioblMii vincoli) ditoni ut in 
un i mozione chi il l'C I h pn si nt iu 
Ricini fi al Senno punii in i n t u ì ì ioni 
piatii Bruni e Pet Inoli 11 documento 
sondine i in pi In ol ne ] ÌML.I nz i di un i 
pie la ut UzzazioiK w di uni i Mi n o n qu i 
liiicaziont dellt loiz» dell Ai mi u ioni 
piti nucvi che le lotte a l l e v i c e n e fi 
scisti e ili i cimi i ibi i OL>I,I pongono 
Queste le piopo le f nmuliH nell» mozio 
n comunisti sol >posi i il governo 

RUOLO I COMPIEI DrLl ARM \ 
tffc "studi ire e i m e pi i e iiu n i f i 
^ ^ n e di eoouh lamento che consulti 
no sui pi uu pei uivo di i ir,gmn|,eie 
j mi^hoi i usui i i n U n i i d u CC li 
l i r e di PS 11 C di 

© sviluppile c| in-, ) co< dm u n i t o nel 
e numi ! " pcnf n IH I isti! icnd 

cu u nnsmi he n i itisi ini pt i lei du e 
pubbl 11 li od ih i tzion ci it t u i 
(leti ve e i i , insmi di pi te pi nt p 
poi IH 

O pn disputa i pi jni uiihzz zione del 
le foi/e Ut 11 A mi n s mimando lut 

te quelle disposi/uni che disti agirono 1 
militali d i^h sppi li i ompiti d istituto 
io V' mf un M)1 > uni p u1e modes a e ef 
fettiv munte mpcj n it i nell utivn i ope 
i un n i imt i i icistosi ( dispersivi dop
pioni 

O i u s m i i i n li disi saline 11 ri ito 
li h dei nuli i dell l i m i e v n n d o 

enes sv i etnei ì i t i liti e potenzi indo 
e id „ mici i t 11 M ie i ì mi zzi delle 
st i/K ni pc ni ic he 

O piedispui i ( ) ì 1 i p ute ip izi me del 
le T-{ii,ioni h i 1 v^i u militali del 

M i n * « i lesi nm i i ni (Cjuiti i trat 
lini nto pt i ì in i i nu li islei imcnii 

O d st iplm in il i ip s > -ettini ni ile e il 
„ iimcit dell'1 I IH stilnlindo che 

le indi imiti ,x i il nsehi sj no pi open 
7 n e ii ]js u ( l ( t u \ i menti coi si 

O HI 1 ihc i ni i l t 1 i in iti n i toni es 
1 ti ili in il) di quiesceuzi du 

uil ) pti l i in ibiln i t eaiist di semzio 
i uve d u e it itili di 1]̂  mdc*ntnia at 
tu limi n e i rt „ i « p i il 1 voro lesino 
n > t n e sii mei n nt in clendo lite 
i imi i tt pi nsj > 111 h le inde nini i d isti 
t i l t i 

O iits minile li t tv qui iiont dei n 
l u t i e in il vi i ont ìimboisiii ]p 

sjje st pei ii j i t d ht ostK»diht!e e 
li i ni h 

O rt neh le ?i*i I i mi di tollera 
l i ni) ! i i 1 ( mm ss r ni pu lmicn 

1 o i iiijn li n i i ipiLsei ititi dell Ai 
n pt i 1 t s m Irli i imi n) ia le,is] itna 
di 1 s i „ n 1 ( tle 1 ti il imento 
e i n mi d i n m 

Migliori condizioni 
e compiti adeguati 

per i carabinieri 
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